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SERIE. A 
CALCIO 

Luisito Suarez riceve un omaggio 
floreale prima della partita da un 

suo piccolo (ars. Sotto Klinsmann 
e soci «salutati» da una polemica 

pioggia di monetine dai tifosi 
delusi per il pan con la Roma 

I resti della Roma bloccano l'Inter del nuovo corso targato Suarez 
Anche Giannini e Nela colpiti dalla febbre nella notte prima del match 
I neroazzurri recriminano per un paio di rigori non concessi 
ma l'aggressività non basta: ora devono ritrovare anche il gioco 

INTER-ROMA 
1ZENGA 6,5 
2BERGOMI 6 

63'CIOCCI 6.5 
3BREHME 6 5 
4 D. SAGGIO 6 
5 FERRI 6 
6 8ATTISTINI 6 
7 BIANCHI sv 

20'DESIDERI 5.5 
8 BERTI 6 5 
9 KLINSMANN 6.5 

10MATTHAEUS 6 5 
11 FONTOLAN 5.5 
AllenatoreiSUAREZ 

0-0 
ARBITRO: Felicani 6 

NOTE: Angoli 11-2 per l'In-. 
ter. Ammoniti: De Marchi,"" 
Piacentini, Aldair, Giannini,. 
Matthaeuti, Fontolan. Gior- " 
nata fredda ma - serena, 
campo in buone condizioni. 
Spettatori: ' 45.501 - (di cui .-
33.588 abbonati) per un in­
casso complessivo di 1 mi­

liardo 300.802.122 lire 

1 ZINETTI 7 
2GARZYA 6 
3 CARBONI 6.5 
4 ALDAIR- 6 
5 DE MARCHI 6 
6NELA* -< 6.5 
7BONACINA 6 
8 PIACENTINI 6 
9VOELLER 5 

60'GIANNINI 6.5 
10SALSANO 6.5 
11 CARNEVALE 5 
Allenatore: BIANCHI > 

Semaforo giallorosso 

m 
Berti. Lo mettiamo tra i buo­

ni perche, quando gioca, 
ci mette il cuore. Corre, 
recupera, tira, costruisce. 
Insomma, si sbatte come 
un dannato lavorando 
per tre. Putroppo, metten­
doci troppo il cuore, non 
sempre ci mette anche la 
testa. Cosi, nei momento 
decisivi, ' perde lucidità 
commettendo a volte dei 
grossolani errori. Comun­
que, è uno dei pilastri del­
la nuova Interdi Suarez. . 

Klinsmaiui. Idem come so­
pra. Klinsmann e uno che 
la pagnotta, comunque 
sia, se la guadagna. Do­
vrebbe solo prendere un 
calmante per non essere 
sempre sull'orlo di una 
crisi di nervi. , . .„. 

Ciocci. In poco più di 20 mi­
nuti, sfiora il gol due vol­
te. Non sarà Gigi Riva, pe­
rù quando gioca si vede. 

Giannini. Nonostante le 
febbre, > lotta come un 
dannato. Splendido il suo 
tiro deviato da Zenga. «Er 
principe» e secso sulla 
terra. ,-•- - '•,• -» - -

% | 

Fontolan. S'impegna, ma 
non ne azzecca una. 
Solo una volta va via al 
suo difesore servendo 
un bel pallone a Ciocci 
che poi Zinetti neutra­
lizzerà. Patetico, il suo 
tuffo (che gli è costato 
un'ammonizione) per 
ottenere il rigore. . 

Carnevale. Giocare in at­
tacco, in questa Roma, 
non •• sarebbe ' facile 
nemmeno *- per Pelè. 
Carnevale, però, ci met­
te del suo sbagliando 
un gol facilissimo. t ; 

Desideri. Si lamenta spes­
so, Desideri, di essere 
parcheggiato in panchi­
na. Quello che non ca­
piamo è perchè si la­
menta. .-

De Marchi. Più che un di­
fensore. De Marchi è un 
guastatore, un giocato­
re di rugby. Con Klin­
smann, ogni sua entrata 

'. era un fallo. È anche 
una questione di buon 
gusto. - . . - • - . . - , 

L'arbitro 

Feiicanl 6. Luisito Suarez, 
dopo la partita, ha detto che 
per «l'uomo in nero è stata 
urta • giornata...nera». Non 
siamo del tutto d'accordo. 
Anzi, se si riferisce all'atter­
ramento di Fontolan, Suarez 
ha completamente torto 
perchè Fontolan si è cercato 
il fallo già prima di entrare in 
area. Molto più discutibili le 
entrate su Matthaeus e Berti. 
Nulla da dire, .invece,.sul 
piano ' del controllo della 
partita. Giuste tutte le am­
monizioni. Felicani ha sem­
pre avuto in mano il poso 
del match. 

Microfilm 

4': Berti con una rnezzarovesciata sfiora il palo destro. 
6': Battistini di testa obbliga Zinettia una difficile parata. 
15': splendido fiondata di Matthaeus che sfiora la traversa 
24': Carnevale si libera e tira: Zenga blocca. 
31 ' : Berti cade in area giaìlorossa per un intervento di Bonanci-
na. Per l'arbitro non è rigore. • 
48': Matthaeus entra in area e tira: il pallone sfiora il palo sini­
stro. • • 
60': Battistini di testa manda il pallone di un palmo sopra la tra­
versa. 
63': Intera tre punte. Suarez inserisce Ciocci al posto di Bergami. 
69': Giannini, dopo un appoggio di Carnevale, tira dalla sinistra 
e obbliga Zenga a una difficile deviazione. 
76': l'Inter due volle vicina al gol con Ciocci. Prima dopo un bel 
passaggio di Fontolan tira a colpo sicuro ma Zinetti devia in an­
golo. Poi, sul corner, colpisce di testa la traversa. - . -
79': la Roma vicina algol. Dopo una bella discesa dì Giannini, 
Carnevale solo davanti a Zenga colpisce malamente e l'azione 
sfuma. t . ' 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. Alt, semaforo 
rosso. I resti della Roma bloc­
cano sullo zero a zero l'Inter 
del nuovo corso. Luisito Sua­
rez, per la prima volta sulla 
panchina a San Siro, non rie­
sce a far breccia nelle barricate 
giallorosse. Per saltarle le ha 
provate tutte: perfino l'inseri­
mento di Ciocci, come terza 
punta, a fianco di Klinsmann e 
Fontolan. Ciocci, che ha rileva­
to Bcrgomi, nello spazio di un 
minuto ha sfiorato la rete per 
due volte. Solo che prima Zi-
netti e poi la traversa gli hanno 
ricordato die ieri non era gior­
nata. Suarez, questa volta, de­
ve accontentarsi: non sempre 
la fortuna ti aspetta dietro l'an­

golo del novantesimo minuto. 
Diciamolo: Inter-Roma non 

è stato un grande spettacolo. • 
Soprattutto il primo tempo ha 
offerto pochissimo emozioni. 
Poi, nella ripresa, le cose sono 
andate un tantino meglio. L'In- . 
ter ha sdiacciato sul pedale 
dcll'accelleratore e la Roma ha 
ripiegato nelle retrovie. Però 
non e il caso di essere troppo 
severi con i lupacchiotti di,' 
Bianchi: più che una squadra, 
difatti, la Roma pareva l'Unità 
sanitaria del quartiere Prima-
valle. Haesslcr, Rizzitelli, Di 
Mauro e Cervone avevano già 
dichiarato forfait. Poi, nella 
notte tra sabato e domenica, 
anche Giannini e Nela hanno 

- I gialloblù ringraziano. Mancini tira un rigore sul palo, il portiere Gregori fa il resto 
f Gli uomini di Boskov, rinunciatari, accettano il pareggio in cambio di un comodo punto • 

Cura del sonno al Bentegodi 
VERONA-SAMPDORIA 

1 GREGORI • 
2CALISTI 
3 L. PELLEGRINI 
4 POLONIA 
5PIN 
6RENICA 
7ICARDI-
8SERENA 
9LUNINI 

7 
6 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 

5.5 
5.5 

66'D. PELLEGRINI 6 
10PRYTZ • 

23'MAGRIN" 
11 RADUCIOIU 

s.v. 
6 
6 

Allenatore FASCETTI 

0-0 
ARBITRO: Ameodotia 6 

NOTE:-Angoli 6-3 per la 
Sampdoria. Ammoniti: Se­
rena. Suso. Mannini e Reni-
ca. Spettatori paganti 9.799 
per - un - • incasso di 
234.314.0000; abbonati 
13.165 per una quota di 

248.737.000 

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO--
8CEREZO 

82' SILAS 
9 BUSO 

10 MANCINI 
91'INVERNIZZI 

11 1. BONETTI 

6 
6.5 

6 
6 

6.5 
6 
6 
6 

s.v. 
6 

6.5 
s.v. 

6 
Allenatore BOSKOV 

„ " ' " ^ l * : ^ - - ^ »-*** *^. ?»« 

Mancini scaglia sul palo il rigore e la possibilità di vittoria dei blucerchiati 

LORENZO ROATA 

• VERONA. La Sampdoria 
continua la lenta risalita: al 
«Bentegodi» rimedia un utile 
punticino, ma potevano essere 

' due se solo avesse avuto un 
briciolo di freddezza in più nei 
frangenti iniziali, quando tra le 
molte occasioni sciupate c'è 
anche il ngore di Mancini but­
tato sui palo. Il Verona ringra-

- zia per tanto regalo e, dopo 
una partenza da dimenticare -
con svarioni difensivi degni 

. dell'oratorio - mette insieme, 
alla fine, una gara tutta grinta e 
carattere in linea con Ic'sue at­
tuali pretese nel segno di una 

' classifica all'improvviso ri­
schiosa, a immediato ridosso 

delle squadre che lottano per 
non retrocedere. È manna, 
pertanto, il pareggio rimediato 
contro gli uomini di Boskov 
che partita facendo hanno fini­
to di accettare di buon grado 
la divisione della posta- il male 
minore per le due contendenti 
entrambe in formazione rima­
neggiata. La Samp. orfana del 
suo leader Vialli (squalifica­
to), schiera Buso al fianco di 
Mancini, ma non 0 la stessa 
cosa. Sta, in ogni caso, peggio 
il Verona da sempre senza il 
suo fuoriclasse Stoicovic. da 
due settimane senza il suo lot­
tatore più gnntoso, Ezio ROSSI, 

e come se non bastasse dopo 
nemmeno mezz'ora eli gioco 
anche senza il suo cervello di • 
centrocampo, Prytz, già recu­
perato in extremis però appie­
dato da un malanno muscola­
re. Al posto dello svedese, Ma­
gri n. 

Viene fuori una partita all'i­
taliana che più di così non si 
può: marcature rigorosamente 
•a uomo» com'è nel costume 
di Pascetti e Boskov. Coi difen­
sori veronesi che pur sempre 
pagano maggiormente il ritmo 
e la tecnica della coppia Buso-
Mancini: su quest'ultimo si 
danna l'anima Luca Pellegrini 
ma la buona volontà non basta 
e il fantasista della nazionale 

fa quello che vuole fino a co­
stringere il suo controllo ad un 
evidente fallo in arca dopo soli 
otto minuti: l'arbitro Amendo­
la ò a due passi e decreta il ri­
gore che però Mancini sciupa 
clamorosamente. Per la Samp­
doria il momento sfortunato 
continua- al 10' Vicrchowod 
arriva dalle retrovie e colpisce 
in corsa a botta sicura: già 
spiazzato Oregon fortunosa­
mente ribatte col corpo. Poi 
una botta di Pan poco sopra la 
traversa Alla mezz'ora c'ò la ti­
mida re.izione del Verona: Rc-
nica ù sciagurato nella conclu­
sione nella distanza ravvicina­
ta. Riesce invece il miracolo a 
Oregon allo scadere- il portiere 

vola a deviare un colpo di testa 
di Buso che sembrava già den­
tro. Niente di più. Nella ripresa 
le operazioni si spostano in 
prevalenza a ccntiocampo col 
Verona per fortuna meno alle­
gro in difesa e la Sampdoria 
(da 29 anni mai vittoriosa sul 
campo veronese) senza più il 
mordente e la voglia del primo 
tempo. Giusto lo 0-0 mette d' 
accordo tutti, donani e verone­
si Ira l'altro stretti in un unico 
abbraccio, uniti da un antico 
gemellaggio. E non è male vi­
sto che l'ultima volta al Bente­
godi era stata guerriglia, ospite 
il Milan, almeno stavolta nes­
sun patema, una tranquilla do­
menica di calcio e basta. 

accusato alcune linee di feb­
bre. A completare il desolante 
quadro sanitario giallorosso, ; 
c'era anche Voellerche già da 
un paio di giorni si portava die­
tro una noiosa febbriciattola. ' 
Insomma, una squadra in ca­
micie bianco, con termometro 
e antibiotici a portata di mano. -

Bene, nonostante le varie 
defaillances, Ottavio Bianchi ò , 
riuscito a centrare l'obicttivo 
che si era prefisso: un tranquil- • 
lo pareggio, una specie di aspi­
rina, che abbassi la temperatu­
ra complessiva della società 
giaìlorossa. Poi, via, Bianchi ; 
non si scopre certo adesso: lui ì 
delle utopie (calcistiche) e dei ; 
profeti si; ne infischia. 11 suo ! 
mestiere 6 cavare il massimo ! 

dai giocatori che gli passa la ; 
società. Se poi sono rape, di ' 
sangue ne verrà fuori per forza • 
poco. Pellegrini ne tenga con­
to. 

Torniamo per un attimo al­
l'Inter. lJr> passo avanti o uno 
indietro? Sul piano del gioco,,, 
siamo sinceri, i nerazzurri non ' 
hanno mostrato meraviglie. SI, 
la difesa (tra l'altro 6 rientrato 
Ferri) ha trovato un suo asset-. 
to più stabile. Battistini, pur 
non essendo un Einstein del •' 
pallone, dà sicurezza e chiude ' 
più o meno bene i buchi che si 
aprono nei contropiedi degli, 
avversari. Un'intelaiatura, * in- , 
somma, si vede. Il problema è -
un altro: e cioè che al di là del-
l'intelaialura l'Inter si -nutre 
quasi ewlusivamcntc della -
buona volontà dei singoli. 
Esempio: ieri Berti e Matthcaus 
hanno tirato spesso e volentie- ; 
ri la carretta. E quando i due ci : 

davano dentro, l'Inter acqui- • 
stava ritmo e rapidità. Poi, ap­

pena i due frenavano, anche 
l'Inter si afflosciava o perdeva 
lucidità. Nella prima parte del 
match, tutte le azioni pericolo­
se sono venute dal tedesco: 
prima un gran tiro al volo che 
ha sfiorato la traversa (15') e 
successivamente un rasoterra 
che ha sfiorato il palo sinistro 
di Zinetti 08 ' ) . Nella ripresa, 
l'Inter diventa più aggressiva. 
Preme, spinge, butta palloni a 
ripetizione. Però c'è una gran­
de confusione e la Roma rie­
sce a non farsi travolgere. Gli 
equilibri cambiano con le so­
stituzioni di Voeller (per Gian­
nini) e di Bergomi per Ciocci. 
La Roma ci guadagna perchè 
Giannini, febbre o no, è molto 
più utile di Voeller. Idem Cioc­
ci. Piaccia o non piaccia, Cioc­
ci è uno che ha l'istinto del gol. 
Magari lo si vede poco, però è 
presente nei momenti giusti: e 
difatti, come si-diceva all'ini­
zio, in poco più di un minuto, 
per due, volte \ja vicinissimo ai 

' gol. Anche Giannini, comun­
que, crea qualche preoccupa­
zione a Zenga. Una volta lo 
obbliga a una gran parata con 
un secco diagonale (69'). poi 
dà il via all'azione che permet­
terà a Carnevale di trovarsi a tu 
per tu con il portiere. Fatica 
inutile perché Carnevale ha 
poi sbagliato •• malamente 
(76'). L'Inter ha reclamato per 
alcuni rigori non concessi per 
uno (l'atterramento di Berti 
sull'intervento di Bonaccina), 
Suarez probabilmente ha ra­
gione. Sugli altri (soprattutto 
per quello su Fontolan), me­
glio lasciar perdere. Più che 
cercare i rigori, conviene cer­
care i gol. , . , . ' " - - • * 

Suarez 
«Tutta colpa 
dell'uomo 
in nero» 
• • MILANO. Suarez è soddi­
sfatto della squadra, molto me­
no • dell'arbitro. - «Dovevamo 
vincere. Abbiamo tante colpe, 
ma ci sono anche quelle del­
l'uomo nero: la sua è stata dav­
vero una giornata nera. All'ini­
zio su Berti poi su Mattheus 
non ha visto due rigori. Nell'ul­
timo quarto d'ora ha distribui­
to il gioco fischiando a destra e 
a manca. Npn si è dimostrato 
all'altezza della situazione». 
Scivola via, invece, il discorso 
della memoria: la prima volta 
a San Siro dopo •! 7 anni. "È sta­
ta l'emozione di un attimo, poi 
la partita ha preso il soprav­
vento». Ma come ha giocato 
questa Inter?». Momenti di 
buon- gioco, una partita tesa 
nervosissima, grande impegno 
e voglia di segnare». Il mister 
non ha dubbi sul gran lavoro 
dei suoi, semmai li rimprovera 
di aver perso posizioni e sche­
mi, di non aver saputo dare 
continuità e fluidità al gioco. 
«L'ho già detto e lo ripeto, certe 
situazioni della squadra non si 
cambiano cambiando allena­
tore e io la bacchetta magica 
non ce l'ho». Però è soddisfatto 
di aver mosso la classifica: «So­
no imbattuto». • OU.G. 

Bianchì 
«La nostra 
forza è 
l'orgoglio» 
M MILANO. Poche parole per 
elogiare lo spirito di sacrificio 
dei suoi: «In certi momenti di 
difficoltà - dice Ottavio Bian- -
chi - viene fuori quel quid che ; 
fa la differenza fra uno stipen- ' 
dialo e un professionista». Si ri­
ferisce a Voeller e a Giannini ' 
che nella notte si sono ritrovati • 
un febbrone da cavallo e dolo- '• 
ri intestinali per una banale in­
fluenza . ' ma i hanno ' voluto 
ugualmente essere in campo. -
Sulla partita non si dilunga | 
molto. Ha visto upa buona In­
ter, berfe 'organizzata.' capace 
di costruire azioni pericolose e ' 
una Roma che ha cercato la 
vittoria, ma si è trovata frenata 
dalla difesa nerazzurra. «Potè- '. 
vamo anche vincere negli ulti- ; 
mi •minuti, e invece abbiamo 
rischiato di perdere». L'arbitro ! 
Felicani accusato da Suarez? 
•Non so cosa dire del suo arbi- ; 
traggio» risponde secco. Non j 
vuol far polemica nemmeno , 
sul battibecco di questa setti- , 
mana con Cervone: «Le pole- ' 
miche sono come l'olio e l'a­
ceto del calcio». Sottolinea so- -
lo che i suoi hanno mostrato 
grande volontà e orgoglio. ".-»-

•" . . au.c' 

Avanti di uri gol (Di Chiara), un uomo in più ed il dominio in campo. 
gli emiliani si fanno raggiungere (Fortunato) a 20 minuti dalla fine. 

Follie alla parmigiana 
BARI-PARMA 

1 BIATO 
2CALCATERRA 
3BRAM8ATI 
4 FORTUNATO 
5JARNI -
6PR0GNA 
7CARBONE 
8 BOBAN 
9SODA— 

74' MACCOPPI 
10PLATT 
11BROGI 

50' GIAMPAOLO 

6 
5 

4.5 
6 
6 
6 

5.5 
4.5 
4.5 

S.V. i 

6 
5.5 

6 
Allenatore BONIEK . 

1-1 
MARCATORI: 28' Di Chiara, 

71'Fortunato • 
ARBITRO: Pairetto5.5 

NOTE: Angoli 4-0 per II Par- . 
ma. Spettatori paganti 7.779 
per un -Incasso < di « lire 
164.825.000. Espulso Calca-
terra. Ammoniti: Brambati, 

Zoratto, Osio. - - . . . 

1TAFFAREL 
2 BENARRIVO 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5AP0LL0NI -• 
6GRUN 
7MELLI 

86' AGOSTINI 
8ZORATTO 
9 OSIO - -

83' CATANESE 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

6.5 -
6.5 
6.5 

6 
6 
6 

5.5-
s.v. ' 

6 ' 
6.5 
s.v. , 

6 
6.5 : 

Allenatore SCALA , / 

MARCELLO CARDONE 

• • BARI 11 Panna veloce e 
pimpante si scarica .dopo 
un'ora. Troppo poco per otte­
nere la vittoria, anche se di 
fronte aveva un Bari in giornata -
particolarmente nera ed addi­
rittura ridono in dieci per tutta 
la ripresa, lì cosi, per una mez-
zorelta giocata con troppa suf­
ficienza, è sfumato anche il 
quarto posto in classifica in 
completa solitudine. Mancan­
za d'esper.enza ed eccessivo 
narcisismo, ecco perché il Par­
ma è riuscito a trasformare una , 
tranquilla vittoria in un brutto 
pareggio. Eppure, per i giallo-
blu la pjrtita è iniziata nel mi­

gliore dei modi: gran gol di Di 
Chiara mentre sul finire del 
tempo • c'è stata . l'ingiusta 
espulsione di Calcatemi a faci­
litargli il compito. Ma dopo 
qualche occasionissima fallita 
da Minotti. Melli ed Osio è 
giunta puntuale la punizione. 
Al Bari è riuscita soltanto a me­
tà l'incredibile rimonta che 
due settimane fa aveva piegato 
la Roma, ma visto come ha 
giocato ieri un punto gli va più 
che bene. Oltre al gol del ritro­
vato Fortunato, i pugliesi solo 
in un'altra occasione hanno 
impensierito Taffarel, ah 17' 
con il solito Platt. Poi, fino al 

71', un gioco confuso e senza 
idee. Una volta trovalo, pro­
prio per caso, il gol del pareg­
gio, il Bari si è accontentato 
evitando di correre inutili ri­
schi. Un pareggio non crea 
traumi. in classifica, mentre 
un'eventuale sconfitta avrebbe 
condannato definitivamente il 
Bari alla serie B. • . . 

Dopo il gran tiro di Platt al 
17', rcspihnto con bravura da 
Taffarel, il Parma è passato in 
vantaggio. Al 28' Di Chiara, ap­
profittando di un errore difen­
sivo della difesa avversaria, ha 
superalo Biato in uscita, ed a 
porta vuota ha realizzato. Un 
colpo di scimitarra tremendo 
per il Bari, che non ha avuto 

neanche la forza di reagire. Po­
chi minuti dopo infatti è stato 
Minotti con un colpo di testa 
impreciso a salvare i bianco-
rossi dalla capitolazione defi- ' 
nitiva. A tre minuti dal termine 
la frettolosa espulsione di Cai- , 
caterra, per somma di ammo­
nizioni. - •:,- " , , 

L'inizio della ripresa ha se­
guito il filo logico del primo 
tempo: da Benarrivo e Di Chia- ' 
ra giungevano continui perico­
li per il Bari, che sembrava 
sempre più una zattera in balia * 
delle onde oceaniche. Al '53 * 
Brambati ha lasciato tutto solo " 
Brolin il cui violento tiro è stato 
però respinto da Bialo. AI 64' 
l'occasione più clamorosa fal­
lita dai parmensi: Osio ha ser­
vilo Melli che ha tirato pronta­
mente, ma Jarnl ha salvato sul- • 
la linea. Il dominio del Parma è 
terminato in questo momento, ' 
ma mancavano ancora una ' 
ventina di minuti. Il Bari ha • 
continuato a buttare palloni in ' 
avanti alla ricerca di un impro­
babile pareggio. Al 71 ' Boban < 
è stato atterrato al limite dell'a- r 
rca, ha crossato e Fortunato. * 
che non giocava da oltre due • 
mesi, con un. preciso colpo di ,•• 
testa ha superato Taf larel. Platt ?• 
ha incitato i suoi compagni ad '•? 
attaccare, ma poi ha prevalso -' 
la prudenza sul coraggio del- . 
l'inglese. Senza altre emozioni -
si è conclusa la gara, sulla qua­
le aleggiano le ombre di due ri- ; 
gori reclamati ma non conces­
si: fallo di Brambati su Brolin al 
14', ed un «mani» di Cuoghi al 
45'. 


